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Per far la vita più facile:
le utility di Microcom

di Raffaello De Masi

Maddalena, una terapista del-
l'AIAS di Salerno che collabora
con me al progetto di utilizzo di

sussidi informatici nell'ambito di un pro-
getto di teleassistenza a portatori di
handicap, mi ha dato lo spunto per l'ar-
ticolo di questa puntata della rubrica.
Aspetto tipico di brasiliana nel colore e
nella taglia, ha la dote innata di farsi pra-
ticare sconti su tutto (è riuscita a farmi
ottenere una riduzione del prezzo della
mia Mazda di qualche milione), specie
se l'interlocutore è dell'altro sesso; ma
oltre a ciò è dotata di professionalità e
competenza, nel suo lavoro, a tutta pro-
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va. Legge i miei articoli con interesse
non sempre attento e, l'altro giorno, sa-
puto che mi accingevo a scrivere qual-
cosa sui word processar, mi ha detto
chiaramente di lasciar perdere, almeno
per una volta, gli articoli seriosi, e di
trattare qualcosa di più leggero.

E così mi sono ricordato di avere ac-
quistato tutto il set di utility di Micro-
com. Quale migliore occasione, quindi,
per accontentare una così avvenente
collega e passare una puntata discuten-
do di casette non eccessivamente im-
pegnative, ma utili, pratiche e perché
no, piacevoli?

Microcom 911
Award Winning Oisk and File Recovery
Tools far the Macintosh

Una volta, mentre stavo appunto scri-
vendo un articolo per la rivista, mio ni-
pote, di quattro anni, decise bene di ti-
rar via la spina del computer per inserire
quella della pista che gli avevo regalato
appena allora e che si era montata ap-
punto nel mio studio per provarla. Risul-
tato, non disprezza bile davvero, fu che il
dischetto su cui stavo lavorando risultò
assolutamente illeggibile; provai a ricu-
perare qualcosa col salvagente di Nor-
ton Utilities e con il Mirror di MacTools,
ma l'impresa si rivelò senza speranza.
Mi toccò ricominciare tutto daccapo, fa-
cendo una «nottata» infame e aggiun-
gendo un altro paio di giorni al mio
usuale ritardo (con relativa fiammeg-
giante telefonata di Giovanna).

A suprema onta dell'affidabilità del
mio FX conservai il dischetto a futuro
monito (anche per ricordarmi di non re-
galare mai più giocattoli collega bili con
prese, e, ancora di più, montabili sul pa-
vimento del mio studio), e l'avevo an-
cora quando mi è arrivato 911.

Che cosa sia 911 l'avrete ovviamente
già intuito; io posso solo affermare che
si tratta del più potente ed efficiente
tool di recupero di dischetti disastrati,
hard disk semicancellati o sbattuti giù
dal primo piano, o semplicemente di file
distrattamente trascinati nel cestino dei
rifiuti. Che sia il tool migliore in generale
è dimostrato, se ce ne fosse la neces-
sità, dal fatto che si tratta di un pacchet-
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to di ben 400 e passa K, dotato d'altro
canto, di un manuale d'istruzioni di oltre
300 pagine.

AI contrario delle altre due utility no-
minate, 911 non utilizza un cracker in-
visibile su disco per conservare registra-
zioni dei file gestiti. Questa che all'inizio
può sembrare una mancanza del pac-
chetto stesso, si rivela, all'atto pratico,
come la vera arma vincente e dimostra
la notevole potenza del programma. È
vero che anche gli altri due tentano un
recupero anche su dischi senza cracker,
ma si tratta dell'ultima risorsa, che, oltre
tutto, nella maggior parte dei casi falli-
sce miseramente. 911-1 st Aid agisce
solo per conto suo, direttamente sul di-

sco senza aiuti di file di prevenzione.
L'unica precauzione che 911 impone

è il cosiddetto H-E-L-P, acronimo di
quattro operazioni, comunque intuitive,
da considerare e avere da conto: HAL T,
appena si verifica un disastro fermarsi
immediatamente senza farsi prendere
dal panico (nel 90% dei casi si tratta di
guai senz'altro risolvibili), non tentare
assolutamente nulla a caso, e leggere
attentamente la parte del manuale che
interessa EJECT, espellere il dischetto
via software o, in ultima ipotesi, con il
classico fermaglio da fogli. LOCK, e
PROTECT, salvaguardare la «salute» del
dischetto disastrato da altri possibili
guai aprendo la finestrina di protezione.

Se si seguono queste quattro, intuibili,
regolette d'oro abbiamo già fatto tutto
quello che era in nostra possibilità per
garantirsi dal disastro totale; il resto del
lavoro tocca a 911 (tra parentesi, meta-
foricamente e non, 911 è negli USA, un
numero di pronto soccorso).

Descrivere come funziona il pacchet-
to è cosa di poca importanza. Diremo
che esso contiene diversi attrezzi: il
cuore e il vero motore immobile di tutto
il package è l'eccezionale Troubleshoo-
ting guide, miniera inesauribile di tutte
le difficoltà cui può andare incontro un
povero utente. Come una buona mam-
ma o maestra, la guida ha una risposta
a tutto, e, cosa senz'altro non sprege-
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pida scorsa. AI momento del bisogno ci
si ritroverà, quindi, di fronte a un utente
impreparato, magari anche in preda ad
un po' di panico. Così 1st è costruito in
modo da lavorare praticamente da solo,
con pochissimi interventi esterni.

Questo non ci permette di mostrare
molto, a livello di Hard Copy dello scher-
mo, ma d'altro canto è meglio così dav-
vero; probabilmente un utente poco ac-
corto avrebbe solo pasticciato abbon-
dantemente, senza in ogni caso appro-
fondire molto la sua conoscenza del
problema. D'altro canto quando si è in
panne e si chiama un meccanico, non
credo si abbia tanta voglia di collaborare
con lui e magari pasticciare con chiavi
inglesi e grasso.

Consentitemi qualche altra parola, so-
lo, sul manuale d'istruzioni. Un intero
blocco di esso è dedicato alla preven-
zione, con una serie di capitoli dedicati
alla cura dei dischi, alla protezione dei
documenti durante il loro uso, alla tec-
nica di conservare traccia dei file, alla
gestione del sistema operativo, del fin-
der, dei device SCSI, dei problemi di ne-
twork, della possibilità di evitare tecni-

che che possono rivelarsi distruttive,
della organizzazione di copie di backup.
Inoltre il manuale contiene una estesa e
utilissima appendice, che illustra le cau-
se di una innumerevole messe di errori,
come quelli legati alla gestione di Ap-
pleTalk, alla scomparsa di finestre e di
icone, alla difficoltà di inizializzare di-
schetti, alla gestione di directory piene,
ai problemi di frammentazione, alla ge-
stione stessa della formattazione.

Virex
Virus Prevention, Detection and
Treatment for Macintosh

Virex è, in assoluto, probabilmente il
programma commerciale di diagnosi e
trattamento antivirale più noto al mon-
do, ed è sicuramente il primo vero pac-
chetto dedicato, con caratteristiche pro-
fessionali più che avanzate. Giunto alla
quarta versione (ognuna di esse comun-
que ha goduto di diversi upgrade) può
essere inteso come un vero e proprio
ambiente di diagnosi, un «ospedale»
dove ricoverare il nostro Mac per una
TAC o per un semplice check-up.

Scritto da Robert Woodhead è stato il
primo package commerciale realizzato,
nel 1988 dalla (allora) neonata Micro-
com. Woodhead fondò la compagnia
per commercializzare il pacchetto in un
periodo in cui la piaga dei virus era nella
sua fase più esplosiva e i rimedi erano
rappresentati da programmini artigianali,
prodotti da dilettanti e nella maggior
parte dei casi distribuiti in shareware.
Purtroppo, ma senza per questo toglie-
re alcun merito al lavoro di persone tan-
to volenterose quanto destinate a per-
dersi nell'ignoto, i pacchetti (si fa per di-
re) disponibili avevano solo funzioni par-
ziali, essendo dedicati a questo o quel
ceppo virale, e talora superati da que-
sti.

L'unica vera utility dedicata al tratta-
mento dei virus è stata, per molto tem-
po Virus Detective, di Jeffrey Shulman,
che aveva diversi vantaggi, quali la pos-
sibilità di attaccare un range molto am-
pio di famiglie virali, la possibilità di fun-
zionare da menu mela, e, dote ben rara,
di eseguire la diagnosi anche sui file
correnti (tipicamente System e Finder).
Ancora oggi, sebbene non l'abbia mai
upgradato, funziona benissimo anche
sotto System 7 e il fatto che fosse sha-
reware non dispiaceva affatto.

Ma, si sa, ogni scarpa diviene scar-
pone, e anche Virus Detective comincia
a perdere colpi. Ecco allora la necessità
di approdare a una più professionale
scelta a riguardo; tra quelli disponibili
sul mercato ecco allora ricorrere a una
scelta d'obbligo tra i due pacchetti prin-
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vole, lo fa in maniera chiara, circostan-
ziata, e breve. Alla guida cartacea (che
peraltro illustra diversi metodi di recu-
pero che non hanno bisogno del so-
ftware) fa riscontro il software che con-
tiene diverse utility: 1stAID HFS (da
non confondersi con il quasi omonimo
programmino del sistema operativo Ap-
pie) che raccoglie tutte le utility e i tool
destinati al ricupero di materiale perso e
disastrato. Virex, immancabile, qui nella
versione 3.0. Complete Undelete, un
programmino che consente di recupe-
rare facilmente materiale inavvertita-
mente trascinato nel cestino. Sector
Collector analizza i settori difettosi di un
HO e li isola, rendendoli indisponibili.
Other Utilities, un pacchetto di piccole
utility, come «Minor Repairs», Cache-
Flow e SoftLock, capaci di risolvere i
piccoli problemi del quotidiano.

Due parole su 1st AID. Il manuale si
apre on una piccola grande verità. Poi-
ché 1st è un programma di salvataggio
in caso di disastro, e, ci si augura, i di-
sastri awengono mai o quasi mai, è as-
sai improbabile che l'utente abbia dato,
al programma di recupero, più di una ra-

350 MCmicrocomputer n. 122 - ottobre 1992



MACINTOSH

eOlM'Sf' bu

61019:'

LI]
Vìrex~ 3.5

The disk icons in the IOIl!:" .iOOow represent thf!: vorious dislc.
volumes that Virel con sec. Whenyau launch Virel, alt disk votUllleS
ore ocHve ond wl11 be diognosed or repoired 'Nhenyou chcle on one
of the above but tons.

=Hi tochi HO

sindromi_Sn

~ YlelcolIIC: to ~irex«l version 3.5, my nome is Robert Woodhead. 10m t:he
~ outhor of \llrcx ond 10m here to introduce you te the powerfu\

fcatures of Virel.

~ The buttons cbo\lC: this .indow let yoo select V'arious Virel flXlCtions
~ by clicking on the •• tth the: IIOUSC. To obtatn detolled instl"'UCtions

obout eoch optton, hold dolli'l"l the SHIFT key ond cltck on o button.

~t~~ File Edlt Options

@1988-1991RobertWottfbnd,lnc.
lbd Microcom, Jnc. An Aights Aumed,

ICl.ICKMOUSE TO CONTtU I
• • • • • • • • * ~

Virex, la finestra di lancio.

Una finestra di diagnostica, durante l'uso del programma.

ir~_ Edlt

et
tal
an

nt
eh
ed

77SKn.ldiseo

IMRRCUS

Uiru$ Identificotlon

The dtsl: 1con$ in the tover ""ndO'll reprl'!:s
volulDl'!:s that '1irel con seI'!:. When you 100
ore: ccttve and '11\11 be dtagnosed or repai
nf th,. nnn\J,. hlJttnn~.

Oiognose on 18Unch
Grey startup disle on IDunch
Don't display tiUe page
Auto Diagnose Oiskettes
Oisplay filenames during run
EKpert Mode
Diognose 8pplicotions only

./Di89005e HyperCard Stoclcs

.......Audible Ulru$ Alarm

~ The: buttons above this .tndo'll Jet you seI
~ by clicking on ~ with the IlOUse. lo o

about eoch option. hold dom the SHIFT ke

i 5.I.m,nti

Nnme:

dlohbll Guide Number: _10_1_23_'1 _

~3 .1.m.ntl

Una fase della definizione di un nuovo virus.

Alcune delle numerose opzioni di diagnosi, tra cui,
si noti, anche la possibilità di diagnosticare certe
applicazioni o documenti speciali.

com trasmette periodicamente ai suoi
utenti registrati notizie sulle caratteristi-
che di nuove forme virali, con le relative
note di riconoscimento. Attraverso una
opzione del programma le caratteristi-
che del nuovo agente vengono memo-
rizzate e il package, senza aver per que-
sto necessità di essere upgradato, è
pronto ad affrontare nuovi pericoli.

Avremo modo di parlare tra poco di
nuovo della opzione Record-Scan. Ve-
diamo adesso come effettivamente Vi-
rex funziona. AI lancio appare una fine-
stra di scroll, con quattro bottoni clicca-
bili; DIAGNOSE, REPAIR, DEFINE VI-
RUS, ed HELP. I primi due svolgono più
o meno funzioni analoghe con la diffe-
renza che, nel primo caso, viene ese-
guita la sola diagnosi dei probabili file in-
fetti, lasciando alla seconda opzione il
compito di eseguire la riparazione. La
differenza non è peregrina, se si tiene
conto di due fattori: l'operazione di ri-
parazione non è sempre sicura e, talora,
certe opzioni del file esaminato posso-
no essere scambiate da Virex per infe-
zioni. Per la verità lo stesso Virex awer-
te l'utente che l'irregolarità trovata po-
trebbe non essere un virus e lascia al-
l'operatore una possibilità di scelta. In
questo caso la cosa migliore è eseguire
un backup del file e lavorare sulla copia.

In ambedue i casi è possibile sceglie-
re l'unità di memoria su cui eseguire le
ricerche e le riparazioni. Purtroppo Virex
non esegue diagnosi su alcuni file, co-
me System, Finder, la maggior parte di
INIT, cdev e accessori di scrivania attivi,
e, comunque, programmi funzionanti in
background. In ogni caso è possibile
eseguire riparazioni e diagnosi singole

cipi del mercato, SAM e Virex. La scelta
di quest'ultimo è stata solo affettiva.

Il software del package è contenuto
in un dischetto che, attraverso il solito
Installer sistema acconcia mente nel di-
sco rigido una copia di un INIT e il pro-
gramma vero e proprio. Ambedue fun-
zionano allo stesso modo, monitorando,
automaticamente o a richiesta, l'am-
biente alla caccia di virus e cavalli di
Troia di ogni genere.

Virex, nella versione odierna (la 4.0)
individua praticamente tutti i virus-caval-
li. La lista è lunga, ma tra essa ricono-
sciamo i più fastidiosi o pericolosi, co-
me gli Scores, gli ANTI, WDEF-A. nVIR-
A. Zuc, Cdef, ANTI-O, nVir-8, MDEF e
MDEF2, J-=nVIR, accanto ad altri più
«buoni», come Peace e Mosaic. La lista
è lunga e non a caso Microcom fa no-
tare di essere stata la prima casa a sco-
prire, assegnare il nome e combattere
molti dei virus presenti.

Una delle caratteristiche più interes-
santi di Virex è quella di poter eseguire
una scansione continua delle caratteri-
stiche di tutto quanto è presente sulle
memorie di massa. Tanto per capirci, è
possibile lanciare un processo di scan-
sione che analizza tutti i file presenti, ne
registra le caratteristiche e deposita i ri-
sultati in un file all'uopo creato. L'INIT
esegue un confronto periodico dei file
che vengono maneggiati con i dati ca-
ratteristici contenuti in questo file e av-
visa l'utente delle awenute modifiche.

Ambedue i Virex hanno la capacità di
poter essere aggiornati manualmente in
base alle caratteristiche di nuovi virus
presenti nell'ambiente. Attraverso un
aggiornato sistema di updating, Micro-
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Presente sotto la mela, Carbon Copvapre una sem·
plice finestra che mostra le possibili interconnes-
sioni.

Carbon Copy for Mac
Absolutely the best in remote
contrai and transfer software
verso 2.0

Carbon CoPv Mac: la
finestra di presentazio-
ne.

Gio 19:42:07

spetto alla precedente, offrendo nuove
e più avanzate caratteristiche di potenza
ed efficienza. A volerlo definire con una
breve frase, Carbon Copy è la soluzione
ideale per un nuovo modello di lavoro
basato su quella nuova attività che gli
americani non hanno esitato a definire
come «telecommuting», orribile parola
che trasforma lo spostamento di una
persona da un ufficio all'altro nel trasfe-
rimento di file tra uffici diversi (c'è da
ricordare che diversi stati hanno previ-
sto atti legislativi relativi, appunto al Te-
leCommuting).

Così come è strutturato e per possi-
bilità ad esso intrinseche, Carbon Copy
è destinato a gestire supporto locale e
remoto, consentire sinergie tra utenti
della stessa rete, gestire corsi educazio-
nali e di training, aumentare la produt-
tività di una rete. Accanto a queste fun-
zioni generali è possibile migliorare la
gestione di un server non dotato di
schermo, eseguire, come avevamo già
detto, trasferimento di file con controllo
e correzione degli errori, proteggendo
nel contempo tutte le operazioni attra-
verso una gestione efficiente di pass-
word e crittografazione.

Il package è rappresentato da un ma-
nuale di grandezza media (circa 200 pa-
gine) e da un dischetto di software.
Questo permette il collegamento solo
di una coppia di macchine, mentre, per
la gestione di una rete Appletalk, Micro-
com mette a disposizione un pacchetto
ad hoc. C'è da ricordare inoltre che lo
stesso software è fornito a corredo del
modem della stessa marca,

L'installazione avviene attraverso l'u-
so del solito Installer, che provvede an-
che a scompattare alcuni file presenti
sul dischetto originale. Il software non è
protetto, ma per poter connettere diver-
se macchine tra loro occorrono applica-
zioni Carbon Copy con numero di serie
diversi.

Prima di descrivere per sommi capi
come Carbon Copy funziona facciamo
una piccola precisazione sui ruoli delle
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Vi piacerebbe sapere se un vostro im-
piegato o collega sta effettivamente la-
vorando nella stanza accanto alla vostra
o al piano superiore, o magari sta gio-
cherellando con l'ultima versione del si-
mulatore di volo, e tutto magari senza
che lui si accorga che lo state control-
lando ì Vi siete accorti di aver dimenti-
cato sul Mac in ufficio un file su cui vo-
levate lavorare a casa e pensate al cal-
vario di tirar fuori di nuovo l'auto, rifare
il tragitto e perdere un'oretta (a parte il
blaterare della moglie) se tutto va bene
quando magari già siete in pantofole?
Dovete trasferire tutto il contenuto di
un Mac in un altro e non avete a portata
di mano una unità di backup? Carbon
Copy risolve per voi il problema, nella
maniera più elegante e immediata pos-
sibile.

Di questo pacchetto avevo sentito un
gran bene, già nella versione 1. La 2 si
presentava come del tutto rinnovata ri-

su uno o più file scelti dai soliti menu a
scroll delle finestre di dialogo.

L'opzione più potente ed efficace del
pacchetto è, come dicevamo in prece-
denza, quella destinata all'upgrade del
file caratteristico dei virus. L'operazione
è molto facile da realizzare. Microcom
invia a tutti gli utenti registrati (e , talora,
pubblica sulla stampa specializzata). una
lista di updating del file contenente le
caratteristiche dei virus. Con questa li-
sta alla mano si selezione una opportu-
na chiamata di menu, e si riempiono
due campi proposti, quello del numero
guida, e quello del codice di virus. Il gio-
co è fatto (Virex ha la capacità di ese-
guire un confronto dei valori inseriti e di
verificarne la correttezza) e da questo
momento le scansioni terranno conto
anche di questi nuovi dati identificativi.

Virex possiede una serie di utili carat-
teristiche aggiuntive. Attraverso oppor-
tune chiamate al menu è possibile ese-
guire automaticamente diagnosi di tutto
quanto viene a contatto con Finder,
escludere il disco di startup dalla dia-
gnosi, leggere a video i nomi delle ap-
plicazioni e dei file, diagnosticare solo le
applicazioni, e così via. Oltre a queste
caratteristiche di base, L'INIT può esse-
re diversamente configurato per lavora-
re solo sui floppy, eseguire diagnosi so-
lo quando i file vengono aperti e lanciati,
setta re una key di by-pass, bloccare l'I-
NIT nella cartella sistema per evitare
che possa essere accidentalmente ri-
mosso, proteggere tutto con una pas-
sword, eseguire scansioni automatiche
all'accensione o (molto più comoda-
mente) a fine lavoro. Inutile continuare
su questa strada; le opzioni sono deci-
ne e permettono di customizzare dav-
vero ad hoc il sistema secondo i propri
bisogni.

Prima di chiudere con questo tocca-
sana contro le infezioni, due parole, co-
me avevamo detto, a proposito dell'Ex-
pert mode. L'utilizzazione di questa
opzione è basata sull'uso di una form,
una scheda, già precostruita e messa a
disposizione dal package, che permette
di definire tutte le caratteristiche del
nuovo virus: nome, tipo, numero e lun-
ghezza della risorsa, stringa di scansio-
ne in offset, file creator, tipo del file, file
da cercare e pattern esadecimale (fino a
64 byte). Questa scheda può essere uti-
lizzata sia per inserire le notizie fornite
nei fogli di upgrade inviati regolarmente
da Microcom, sia per eseguire, con le
dovute cautele, sperimentazioni perso-
nali se si teme qualche infezione non
documentata. Sotto questo punto di vi-
sta Microcom invita tutti gli utenti che
credono di aver individuato un nuovo vi-
rus, di inviare un file presunto infetto da
analizzare e sottoporre a diagnosi.
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Conclusioni
Le utility descritte sono il vero tool

del professionista. Esse coprono la
maggior parte delle problematiche che
quotidianamente si è costretti ad affron-
tare. Sebbene infatti Mac, specie negli
ultimi tempi, non dia grossi problemi dal
punto di vista di improvvisi guasti o
bombe, è sempre meglio avere a por-
tata di mano un tool pronto all'uso. Do-
tarsi di una macchina efficiente è certo
un bene, ma assicurarsi, a così basso
prezzo, contro malattie, infezioni, guai di
qualunque genere è certo più che un
lusso, un dovere.

Il manuale è dedicato, in una sua par-
te cospicua, alla illustrazione, passo
passo, di tutte le opzioni e le operazioni
necessarie per rendere agevole e fami-
liare l'uso del programma (uso che di-
viene per la verità, immediato e sem-
plice dopo pochissimo allenamento).

Come buon bonus, nel pacchetto di
Carbon Copy è contenuta anche una
versione di Virex, per la verità preceden-
te a quella testata su queste stesse pa-
gine. Virex può essere installato in ogni
caso con l'installer di CC, e funziona in
modo del tutto simile al suo fratello
maggiore (non si tratta di una versione
meno potente, mancano solo alcune
utility accessorie, peraltro non necessa-
rie). Sono presenti, comunque, tutte le
caratteristiche che hanno fatto di Virex
il principe della disinfezione; esiste l'in-
serimento e la gestione delle password,
la possibilità di creare file di report con-
figurati a seconda del wp posseduto, il
setup di bottoni per il by-pass, il diniego
del passaggio, la garanzia d'accesso e
così via.

Per concludere, qualche parola sullp
combinazione CC-modem; se si è adot-
tata questa opzione d'acquisto, si è in
possesso di due copie di CC e un mo-
dem ad alta velocità della stessa Micro-
com. Lavorare con questa combinazio-
ne non presenta alcuna difficoltà per chi
ha appena un po' di pratica con modem
e fax-modem. In termini diversi, tutto
quello che si faceva prima attraverso
AppleTalk, adesso lo si fa attraverso la
linea telefonica.

Non si tratta di una opzione da poco,
se si tiene conto che con questo siste-
ma si può colloquiare con un host re-
moto, ad esempio, come dicevamo in
precedenza, con il calcolatore dell'uffi-
cio. La vera differenza con la più con-
venzionale chiamata e gestione tramite
modem sta nel fatto che alle stringhe e
agli script propri del colloquio via mo-
dem si sostituisce l'insuperabile inter-
faccia Mac. Niente male davvero.
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computer del «capo» sarà ovviamente
un guest, gli altri saranno tutti host.

Il titolare del guest renderà pertanto
host tutte le altre macchine presenti, in-
serendo il relativo software CC su ogni
macchina, chiamando le preferenze e
rendendo host tutti i computer stessi.
Proteggerà le sue scelte, se il caso, con
una password e sceglierà i diversi livelli
d'accesso a seconda delle esigenze del
network stesso. Il gioco è fatto, e, a
meno di diversi desideri (e setup rela-
tivi) del guest, i componenti dell'host
non potranno impedire, neppure volen-
dolo, un accesso alla loro attività e ai lo-
ro file da parte del guest (proprio perché
non possono accedere alla finestra pre-
ferenze, protetta dalla password).

Le caratteristiche del guest sono
quelle del padrone di casa. Esso accede
a tutte le macchine presenti nel ne-
twork (se la rete AppleTalk è divisa in
zone multiple, i nomi delle diverse zone
sono evidenziati in una finestra scrolla-
bile). Nella stessa finestra sono visibili i
singoli host a cui si può accedere sem-
plicemente cliccandoli. Cosa succede è
presto detto: se l'host è protetto da
password questa viene richiesta (una
sola volta durante la seduta) e immedia-
tamente dopo si apre sullo schermo del
guest una nuova finestra, quella corren-
te attualmente nell'host; quello che è
possibile fare a questo punto è solo li-
mitato dalla immaginazione dell'opera-
tore. È possibile accedere a file (la copia
dei file può avvenire anche attraverso
una efficace operazione di compressio-
ne), lanciare programmi (e magari sal-
vare i file sul nostro HD), inviare mes-
saggi all'altro creando un semplice do-
cumento con un editor di testo, addirit-
tura chiudere finestre e al limite spe-
gnere l'altra macchina. Ovviamente tut-
to è in funzione anche dello schermo di
cui si dispone, per cui è preferibile che
il guest abbia disponibilità di aree di
schermo elevate. Il pacchetto distingue
addirittura i due cursori e rende invisi-
bile quello del guest.
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diverse macchine che si intende inter-
connettere. Carbon Copy distingue due
ruoli diversi: l'host e il guest. Il primo
rappresenta un Mac a disposizione di al-
tre macchine, per poter essere visitato,
manipolato o solo controllato da altri; il
secondo è, per così dire, il capobanda,
capace di intervenire sugli altri anche a
loro insaputa.

Una volta eseguita l'installazione sul
guest, occorre setta re una serie di pre-
cedenze e di opzioni, che permettono la
migliore manipolazione degli schermi, la
possibilità di updating di tutte le opera-
zioni non controllabili, e la scelta circa le
modalità di scambio delle informazioni
relative agli schermi. Occorre, se lo si
desidera, passare anche alla scelta di
una password di sicurezza, configurabi-
le a diversi livelli. Attraverso di essa è
possibile scegliere le modalità di gestio-
ne dell'accesso ad altri (ad esempio so-
lo vista, oppure controllo), protezione di
certi file (tra cui il System), limitazione
nel prelievo e nell'invio di file, eventual-
mente settando anche una opzione di
approvazione del prelievo o dell'invio,
scelta automatica dell'host, e così via. È
possibile addirittura usare i nomi degli
utenti come parole di accesso, settando
o disinserendo dall'accesso questi in
una finestra all'uopo dedicata.

Vediamo adesso le specifiche precise
delle diverse parti in causa. All'uso di
CC si giunge attraverso la chiamata al-
l'accessorio di scrivania. Stabiliamo
quindi di essere un host (CC disabilita il
setup appena si tenta di monitorare, da
un host, un altro host). Ad un host pos-
sono pervenire diversi guest, che ver-
ranno trattati tutti separata mente.

Ovviamente un host non è vittima
prona di un guest. E così interviene di
nuovo la pagina di setup, che permette
di stabilire le caratteristiche dell'host
stesso e le relative modalità d'accesso.

Cerchiamo di capirci un momento.
Immaginiamo di avere una rete Apple-
Talk con un responsabile che desidera
controllare alcuni o tutti i calcolatori. Il
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